
 Interrogazione n. 1337 

presentata in data 17 ottobre 2024 

 a iniziativa della Consigliera Elezi 

 Verifica dei requisiti di ammissibilità al finanziamento per riqualificazione di area attrezzata 
Comune di Appignano del Tronto a servizio del cammino dei calanchi grigio azzurri Bando 
PSR Marche 2014-2020, misura 19 - Sostegno allo sviluppo locale leader Sottomisura 
19.2.7.6 – CIG: 8347704742 

   a risposta orale 

 
 

Premesso che 
 

• con nota regionale prot. 2186 del 26 aprile 2019 è stata comunicata al Comune di Appignano 
del Tronto la finanziabilità dell’ intervento di “Riqualificazione dell’area attrezzata a servizio 
del Cammino dei Calanchi grigio azzurri”  nell’ambito del bando PRSR Marche 2014-2020 
Misura 19 sostegno allo sviluppo locale leader Gal Piceno sottomisura 19.2.7.6 - Investimenti 
relativi al patrimonio culturale e naturale delle aree rurali 
 

• il costo di tale intervento è di complessivi € 90mila di cui € 70mila da fondi del predetto bando 
ed € 20mila da fondi del bilancio comunale; 
 

• il predetto bando prevedeva che, al momento della presentazione della domanda, il soggetto 
richiedente avesse la disponibilità degli immobili sui quali realizzare l’investimento a 
decorrere dalla data di presentazione della domanda e fino alla liquidazione del saldo, fermi 
restando gli impegni assunti con l’adesione al vincolo di inalienabilità di cinque anni e di 
destinazione d’uso di dieci anni; 
 

• la disponibilità degli immobili è attestata da: 
- titolo di proprietà, nel caso di proprietà indivisa rappresentato da contratto di affitto pro 

quota registrato; 
- titolo di usufrutto; 
- contratto di affitto o di comodato, anche gratuito, registrato prima della presentazione 

della domanda con il comodato che è ammesso solo tra soggetti pubblici e a condizione 
che comodante e comodatario sottoscrivano specifici atti relativi al vincolo di destinazione 
d’uso ed al divieto di alienazione per periodi specifici ove richiesto; 

- concessione demaniale (solo per gli enti pubblici) da produrre unitamente a copia della 
deliberazione di impegno a restituire le somme percepite a titolo di contributo qualora, 
prima della scadenza del vincolo di destinazione, fosse avviato il procedimento di revoca 
della concessione, o non fosse rinnovata la concessione per il periodo necessario a 
coprire il periodo di vincolo; 

- nel caso di spazi pubblici non individuati catastalmente in modo specifico viene attestata 
da dichiarazione motivata del Sindaco o del dirigente di settore; 

 
Atteso che 
 

• dal punto 5.1.1 del predetto bando si evidenzia che la mancanza di uno dei requisiti per il 
soggetto richiedente e/o per il progetto determina l’inammissibilità o la decadenza parziale o 
totale della domanda o del contributo; 

 

• l’intervento è stato previsto su una porzione di fabbricato censita al catasto dei fabbricati del 
Comune di Appignano del Tronto al foglio 15 con le particelle 281 come intestate alla 
Parrocchia di San Giovanni Battista con sede in Appignano del Tronto 
 



• la cessione al Comune di Appignano del Tronto di tali particelle è stata perfezionata il 14 
giugno 2022;  
 

• non risultano a favore del Comune di Appignano del Tronto titoli di proprietà, usufrutto, 
contratto di affitto o di comodato registrati prima della presentazione della domanda di 
finanziamento; 

 
Considerato che 
 

• non risulterebbero i requisiti fondamentali per la partecipazione al bando di finanziamento 
ovvero “avere la disponibilità degli immobili sui quali si intende realizzare l’investimento”  visto 
che l'acquisto dell'area interessata è stato perfezionato solo il 14 giugno 2022, ampiamente 
dopo la data di ultimazione dei lavori avvenuta in data 6 maggio 2021; 
 

• non è noto se e come sia stata verificata da parte del personale regionale competente la 
veridicità di eventuali allegati alla richiesta di finanziamento per dimostrare la disponibilità 
degli immobili destinatari dell’intervento a fronte della mancanza di qualsiasi titolo di proprietà 
alla data del 14 giugno 2022 che giustifichi l’esecuzione dei lavori e l’impiego di un 
finanziamento pubblico di € 70mila e fondi di bilancio comunale per € 20mila; 
 

• è riscontrabile che i lavori oggetto di finanziamento sono stati eseguiti nella pressoché totalità 
sulle particelle 281 ed A del foglio 15 e non, così come indicato a pag. 2 della domanda di 
contributo n. 36349 del 2018, sulle particelle 195, 297 e 79 del foglio 15  
 

• si configurerebbe che le particelle 281 ed A sono state oggetto di intervento nella violazione 
totale del bando in quanto il Comune, alla data di presentazione della domanda di aiuto, non 
aveva il titolo di proprietà esclusiva come previsto dai requisiti;  
 

• è riscontrabile che la particella 195 è totalmente estranea all’intervento in quanto ubicata in 
una parte del tutto diversa e distante dalla zona di intervento e che la particella 297 è 
interessata solo marginalmente, per una integrazione di intervento sulla recinzione 
dell’auditorio comunale S.A.L.E., già oggetto di altro finanziamento (PSR Marche 2014-2020, 
misura 19 sottomisura 19.2.7.4) e che  la particella 79 è totalmente estranea all’intervento. 

 
Quanto sopra considerato  
 

SI INTERROGA 
 
il Presidente della Giunta regionale per sapere: 
 

• se il finanziamento dell’ intervento di “Riqualificazione dell’area attrezzata a servizio del 
Cammino dei Calanchi grigio azzurri”  nell’ambito del bando PRSR Marche 2014-2020 
Misura 19 sostegno allo sviluppo locale leader Gal Piceno sottomisura 19.2.7.6 - Investimenti 
relativi al patrimonio culturale e naturale delle aree rurali abbia evidenze di illegittimità in 
assenza di titolo abilitativo e legittimante; 
 

• se l’ufficio competente intenda procedere alla revoca dell’ammissione al beneficio ed al 
recupero delle somme. 

 
 


